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ghe a Maefiro d’Alenzon. E’'Sede d’ un Ve
fcovo , ma luogo povero, e quafi deferto. Vi
fono oltre la Cattedrale, quattro Chiefe. Par-
rocchiali, un*Abbazia di Benedettini , € varj
Conventi, in uno de’quali fi conferva una {pi-
na della’ Corona di Noftro Signore , donatavi
da Luigi: il Santo. ¥l

Quefta gran Provincia finor defcritta, era: fors
mata da undici cittd confederate, o Comunitd,
allor quando facea parte dell’antica Gallia, che
fu ridotta fotto il potere de’ Romani da Sabino,
Luogotente di Cefare, Nella decadenza dell'Im-
perio foggiacque al deftino del rimanente della
Gallia, finché divenne conquifta di Clodoveo.
Efiendo poi ftata dopo la morte di queflo
Principe « divifa tra’ fuoi  figlinoli , quefia
Provincia entro in parte della Neuftria , o
della Francia Occidentale , denominata tal-
volta col nome di Regno di Soiffons. I+ Da-
nefi, e le ‘altre nazioni Settentrionali , che
forto nome di Normanni paflavano , avendo
depredato orribilmente: il Regno di Francia ,
fi ftabilirono al fine nella Neuftria nel fecolo
decimo none, e affediarono tre volte * Parigi
freffo , alla qual citcd fi rendevapo cosi terri-
bili, che il popolo melle Litanie foleva pregar
Dio di liberarla da’ Normanni: 4 furore Noy=
manorum libera nos Domine. B gli ftorici Fran=
cefi raccontano che @atlo il Semplice fu cor
Gfretro di cedere ad effi parte della Neuftria »
per poter godere pacificamente, del ‘rimanente
de’ fuoi Stati. Ma con quefia condizione ﬂe,ré

eh’ .




